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Oggetto: Osservazioni in merito allo schema di decreto ministeriale concernente 
    l’aggiornamento delle tariffe dell’equo compenso per la riproduzione privata di

fonogrammi e di videogrammi recanti opere protette dal diritto d’autore 
(“Schema”).

L’APA - Associazione Produttori Audiovisivi (“APA” o “Associazione”) è l’associazione
maggiormente rappresentativa dei produttori indipendenti audiovisivi (ossia dei produttori di
fiction, film, intrattenimento, documentari e animazione) e sostiene la loro crescita industriale e la
promozione internazionale.

In conseguenza dell’ampia rappresentatività della produzione audiovisiva italiana, l’Associazione è
stata individuata dalla Società Italiana degli Autori ed Editori (“SIAE”) - con accordo del 2
novembre 1998, successivamente novato in data 21 luglio 2016 - per svolgere la funzione di
provvedere alla ripartizione del compenso per copia privata in favore di tutti i produttori originari di
opere audiovisive e dei loro aventi causa.

Da questo osservatorio privilegiato, l’Associazione ha potuto constatare con continuità l’importanza
che il compenso di copia privata riveste quale remunerazione per gli sforzi creativi sottesi alla
realizzazione dell’opera audiovisiva.

Al riguardo, giova rimarcare come detto compenso dovrebbe essere sempre proporzionale al
pregiudizio economico sofferto dagli aventi diritto per la fruizione, legittima, delle loro opere
attraverso la riproduzione privata, che, potendo avvenire senza alcuna autorizzazione preventiva,
sfugge evidentemente a un puntuale controllo e monitoraggio.

Tuttavia, le analisi più puntuali e attendibili, come quelle – redatte da soggetti terzi e indipendenti –
sulla base delle quali è stato redatto lo Schema, dimostrano come persista l’interesse del
consumatore a realizzare copie ad uso personale di opere audiovisive attraverso ogni mezzo che
l’evoluzione tecnologica metta a sua disposizione. 

Ad esempio, anche lo streaming e il cloud sono diventate fonti da cui ricavare copie di opere
audiovisive. È noto che le principali piattaforme streaming offrono, tra i servizi principali, la
funzione download. 

ASSOCIAZIONE PRODUTTORI AUDIOVISIVI – VIA SABOTINO, 2A – 00195 ROMA – ITALIA
TEL: (+39) 06 3700265 – MAIL: INFO@APAONLINE.IT – WEB: WWW.APAONLINE.IT – P.I. 04803391004 – C.F. 96254610585




